11 marzo 2007

III domenica Quaresima - Anno C

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Maria Francesca Vitali

Prima Lettura  - Es 3,1-8.13-15
Salmo Responsoriale – Sal 102
Seconda Lettura  - 1Cor 10,1-6.10-12
Vangelo – Lc 13,1-9
Contesto 
Il brano del Vangelo di questa terza domenica di Quaresima, tratto dal vangelo di Luca, si articola in due parti:
Invito alla conversione        Lc. 13,1-5
La parabola del fico sterile   Lc. 13, 6-9
Gesù prendendo spunto da due episodi di cronaca del suo tempo rivolge al popolo di Israele un urgente appello alla conversione

I temi  del Vangelo proposto oggi 
1) Appello alla conversione
Nelle prima parte del brano del Vangelo di oggi l’evangelista accenna a due disgrazie che al tempo di Gesù suscitarono molto clamore: l’assassinio per ordine di Pilato di un gruppo di pellegrini della Galilea che si erano recati al tempio di Gerusalemme per offrire sacrifici rituali e il crollo della Torre di Siloe che aveva provocato 18 morti.
All’epoca era ferma convinzione che le disgrazie fossero la punizione divina per i peccati commessi. Gesù sfrutta questi episodi di cronaca per correggere tale concetto distorto e chiarire che le disgrazie e le calamità non sono dovute ad un castigo divino e che semmai esse vanno lette come monito ad una vera conversione, un appello a cambiare vita nella consapevolezza della propria fragilità, perché senza conversione non c’è salvezza per la propria anima. Questo appello di Gesù si fa urgente: Se non vi convertite perirete! 

2) La parabola del fico sterile
La seconda parte del brano di oggi consiste nella parabola del fico sterile, della quale Gesù si serve per illustrare l’insegnamento precedente.
Come nell’episodio del fico maledetto, anche in questa parabola troviamo un fico (il popolo di Israele) che non porta frutti. Ecco che quindi il padrone del terreno (Dio Padre) sconfortato e deluso, dopo aver aspettato invano tre anni che quella pianta facesse frutti, ordina al vignaiolo (Gesù) di tagliarla. Ma il vignaiolo chiede ed ottiene per l’albero la tregua di un anno, durante il quale Egli si prodigherà anche più di prima con ogni sforzo per dare al fico ancora più probabilità di portare frutti.
Questa parabola oltre ad essere un inno alla misericordia ed alla pazienza di Dio e all’amore infinito di Gesù Cristo, è soprattutto un invito a sfruttare il tempo di vita che rimane, per convertirsi e portare frutto, un invito a non credere erroneamente che la pazienza di Dio sia infinita e che quindi si sia sempre in tempo a cambiare la propria vita.

Spunti di lavoro con i bambini
Lavoriamo sul tema 1
Dopo aver letto insieme ai ragazzi il Vangelo di oggi ed averlo commentato insieme, ragioniamo soprattutto sui concetti di “conversione” e “portare frutto”. Disegniamo poi su di un cartellone un fico (tronco, rami e poche foglie) e consegniamo a ciascun ragazzo un cartoncino verde riproducente il frutto dell’albero. Ogni ragazzo scriverà sul frutto il proprio nome e poi con la colla lo attaccherà sull’albero: ogni discepolo di Gesù è chiamato a far sì che tutta la sua vita sia frutto per il Regno di Dio.

Immagine 
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Scegliamo come immagine questo fico: ricco di foglie, ingombrante ma privo di frutti.
Così siamo noi uomini quando non riusciamo a cambiare il nostro modo di pensare, a fare nostro lo stile di vita di Gesù Cristo, in altre parole quando non rispondiamo agli appelli di conversione del Signore
 


 

Segno
Scegliamo come segno uno o più attrezzi da giardino: una zappa, una vanga, ecc. a rappresentare gli attrezzi del vignaiolo-Gesù. Invitiamo i ragazzi a lasciarsi coltivare dal Signore tramite “attrezzi” quali l’ascolto e la lettura della Sua Parola, la preghiera, i Sacramenti.


Canto
Questo è il tempo

Il Signore del tempo dona a noi questo giorno per rispondere a lui.

RIT. Questo è il tempo (3v),
di salvezza per noi.

Tempo di ritornare al Signore. Tempo di convertire il cuore. Tempo di rinnovare l’amore per lui. RIT. 
Tempo di ascoltare il Signore. Tempo di ricercare la luce. Tempo di confermare la fede in lui. RIT. 
Tempo di obbedire al Signore. Tempo di rinunciare al male. Tempo di camminare nel bene con lui. RIT.
Tempo di rivestire il Signore. Tempo di trasformare la vita. Tempo di ritrovare la gioia in lui. RIT.

